
 

UE, M5S EUROPA: SU ETS MELONI SCONFITTA, BENE FAR PAGARE GLI INCENERITORI 

  

“Secondo le ultime indiscrezioni di stampa la riforma dell’Ets che la Commissione europea si 
appresta a varare sarà una cocente sconfitta per il governo Meloni. Il sistema di scambio delle 
quote di emissione non verrà sospeso né ridimensionato, come auspicato dall’esecutivo 
italiano, ma al contrario esteso - in coerenza con il principio “chi inquina paga” - ai voli 
intercontinentali e agli impianti di incenerimento dei rifiuti. Questa misura europea 
aggiungerebbe alla già nota insostenibilità ambientale, idrica e sanitaria dell'incenerimento 
una ulteriore e non indifferente criticità economica che graverà sulla Tari e quindi sulle tasche 
dei contribuenti. Invitiamo dunque le amministrazioni locali che tuttora inseguono progetti 
scellerati di nuovi impianti di incenerimento a rifare bene i conti e comunicare correttamente 
ai cittadini cosa comportano queste scelte. Non dicano che noi non li avevamo avvertiti 
sull’insostenibilità di questi progetti”, così in una nota Dario Tamburrano, europarlamentare 
del Movimento 5 Stelle. 

“Valutiamo positivamente anche l’ipotesi di istituire un fondo da 30 miliardi di euro per la 
decarbonizzazione, finanziato attraverso i proventi derivanti dalla vendita delle quote di 
emissione. Si tratta di uno strumento potenzialmente decisivo per sostenere la competitività 
delle imprese europee e accelerare gli investimenti in tecnologie pulite. Alla luce di queste 
evoluzioni, il governo Meloni non ha più alibi: invece di perseguire una linea di negazionismo 
climatico e di utilizzare i proventi ETS per far cassa, è necessario destinare queste risorse al 
sostegno delle imprese, all’efficienza energetica e alla transizione verso modelli produttivi a 
minore impatto ambientale, come d’altronde previsto dalla normativa europea stessa. In 
attesa di esaminare nel dettaglio la proposta legislativa verrà presentata il prossimo 15 luglio, 
rivolgiamo un invito chiaro alla Commissione europea: proseguire con determinazione su 
questa strada, nell’interesse generale e della competitività del sistema industriale europeo”, 
aggiunge Valentina Palmisano, europarlamentare del Movimento 5 Stelle. 
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